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I L  M I ST E R O  P A S Q U A L E  
R I U N I SC E  N E L L ’ U N I T À  D E L L A  F E D E  

 

Fratelli miei, è bello passare da una festa all’altra, passare da un’orazione all’al-
tra e, infine, da una celebrazione all’altra. Questo è il tempo che ci porta e ci fa 
conoscere un nuovo inizio, il giorno della santa Pasqua, nella quale il Signore si è 
immolato. Noi ci alimentiamo del suo nutrimento e sempre deliziamo la nostra 
anima quasi attingendo a una sorgente. Tuttavia abbiamo sempre sete e sem-
pre ardiamo di desiderio. Il nostro Salvatore però è vicino a chi si sente riarso e 
per la sua benevolenza nel giorno di festa invita a sé coloro che hanno cuori as-
setati, secondo la sua parola: «Se uno ha sete, venga a me e beva» (Gv 7, 37). 
Ma per estinguere l’arsura interiore non è necessario portare la bocca alla sor-
gente, basta far domanda dell’acqua alla fonte stessa. La grazia della celebra-
zione festiva non è limitata ad un solo momento, né il suo raggio splendente si 
spegne al tramonto del sole, ma resta sempre disponibile per lo spirito di chi lo 
desidera. Esercita una continua forza su quanti hanno già la mente illuminata e 
giorno e notte meditano la Sacra Scrittura. Questi sono come quell’uomo che 
viene chiamato beato, secondo quanto è scritto nel salmo: «Beato l’uomo che 
non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede 



in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge 
medita giorno e notte» (Sal 1, 1-2). 
Pertanto, miei cari, Dio che per noi istituì questa festa, ci concede anche di cele-
brarla ogni anno. Egli che, per la nostra salvezza consegnò alla morte il Figlio suo, 
per lo stesso motivo ci fa dono di questa festività che spicca nettamente fra le al-
tre nel corso dell’anno. La celebrazione liturgica ci sostiene nelle afflizioni che in-
contriamo in questo mondo. Per mezzo di essa Dio ci accorda quella gioia della 
salvezza che accresce la fraternità. Mediante l’azione sacramentale della festa, 
infatti, ci fonde in un’unica assemblea, ci unisce tutti spiritualmente e fa ritrovare 
vicini anche i lontani. La celebrazione della Chiesa ci offre il modo di pregare in-
sieme e innalzare comunitariamente il nostro grazie a Dio. Questa anzi è un’esi-
genza propria di ogni festa liturgica. È un miracolo della bontà di Dio quello di far 
sentire solidali nella celebrazione e fondere nell'unità della fede lontani e vicini, 
presenti e assenti. 

Dalle «Lettere pasquali» di sant’Atanasio, vescovo 

P a s q u a  d a  c o n d i v i d e r e …  
 

Prima del pranzo di Pasqua, quando tutta la famiglia è riu-
nita, sentiamoci in comunione gli uni con gli altri, benedi-
cendo la mensa e ringraziando il Signore per tutti i suoi do-
ni: il suono delle campane, alle ore 13.00 di domenica 31 
marzo, ci ricorderà questo appuntamento! 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Sia benedetto il Nome del Signore: da ora e per sempre nei secoli. 
Il Signore è tenerezza e pietà: dona cibo a quelli che lo temono. 
 

O Padre, oggi noi cantiamo la risurrezione da morte del tuo Figlio Gesù. Per essa 
siamo passati dalla schiavitù alla libertà, dalla morte alla vita, dalle tenebre alla 
luce e ormai la morte è vinta per sempre: accogli la nostra gioia e concedici di 
celebrare la Pasqua come profezia di redenzione per tutto il creato. 
Sii benedetto ora e sempre. Amen. 
 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio. 
_____________________________________________________________________________________ 
 

GRAZIE a tutti coloro che - in vari modi - stanno conti-
nuando a dar prova di amore alla comunità! GRAZIE ai 
chierichetti, ai cantori e musicisti, ai lettori, ai catechisti-
accompagnatori degli adulti, agli educatori, ai membri del Direttivo NOI, al grup-
po Caritas, a quanti hanno contribuito alla preparazione della Via Crucis del 22 
marzo e alle famiglie che hanno ospitato le stazioni, a quanti provvedono al de-
coro e alla pulizia degli ambienti parrocchiali e alle manutenzioni, a quanti han-
no consegnato in tutte le famiglie la “busta pasquale”, a quanti hanno prepara-
to gli ulivi, il pane e l’acqua nelle bottigliette da portare a casa, e tutto il neces-
sario per le celebrazioni della Settimana Santa… GRAZIE anche a quanti sosten-
gono la comunità con il dono inestimabile ed essenziale della preghiera! 



 TERZO GIORNO DEL TRIDUO PASQUALE - RISURREZIONE DEL SIGNORE 
Questa notte ha inizio l’ora legale! 

 X  DOMENICA DI PASQUA 
NELLA NOTTE SANTA TRA IL 30 E IL 31 MARZO 

21.30 VEGLIA PASQUALE 
con la celebrazione dei sacramenti del compimento dell’Iniziazione cri-
stiana (Cresima e prima Eucaristia) per Mattia Guidolin e Vittoria Lion 

 NEL GIORNO SANTO DEL 31 MARZO: S. MESSE ALLE ORE 8.00 E ALLE ORE 10.00 
  
 1° aprile - LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
10.00 PER LA COMUNITÀ 
  
 Venerdì 5 aprile - VENERDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
20.30 S. Messa di ringraziamento per il dono dei sacramenti della Cresima e 

dell’Eucaristia - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  
 Sabato 6 aprile - SABATO FRA L’OTTAVA DI PASQUA 
 S. Comunione e visita agli ammalati e agli anziani della comunità 
  
 X  7 APRILE - II DOMENICA DI PASQUA (“della Divina misericordia”) 
  8.00 † Guido Groppo, Maria, Michele - Giacomo Barbiero e Margherita - Etto-

re Celin, Amalia e fam. def.ti - Carmela Guidolin 
10.00 † Emma Groppo e Guido Bertolini - Giulia Ballan (anniv.) - Paolo Bertan - 

def.ti fam. Zanella, Rossato, Navarini e Manin - Michele Masiero 
Celebrazione del Battesimo di Elia Rossato, figlio di Manuel e di Sara Na-
varini. Auguri per un buon cammino di vita cristiana! 

  
 X  14 APRILE - III DOMENICA DI PASQUA 
  8.00 PER LA COMUNITÀ 
10.00 PER LA COMUNITÀ 
  
 Martedì 16 aprile - Feria del Tempo di Pasqua 
19.00 per le anime dei defunti (ore 18.45: preghiera della Corona angelica) 
  

VENERDÌ  19  APRILE ,  ORE  20 .30  IN  CATTEDRALE  A  P ADOVA ,  
R I TO  DELL’UNZIONE  PER  I  CATECUMENI  E L IZABETH  PAMELA  E  THIAGO  PABLO  

  
 X  21 APRILE - IV DOMENICA DI PASQUA 

 

Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
Raccolta generi alimentari in chiesa 

  8.00 PER LA COMUNITÀ 
10.00 † def.ti fam. Marino Bozza - Antonietta Sacchetto e Antonio - Antonio For-

naro e Pasqua - De Liberali Florindo 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

N.B.: attenzione al cambiamento d’orario della S. Messa del martedì! Inoltre, 
considerati gli impegni di studio del don, che il venerdì è a Venezia, quest'an-
no inizieremo la celebrazione della S. Messa in cimitero dal mese di giugno... 



Verso Pasqua… ad Assisi  (8 -  10 marzo)!  
 

La proposta di trascorrere un paio di giorni ad Assisi ci ha un po’ sorpresi, ma alla 
fine abbiamo accolto con gioia questa bella e insolita occasione per visitare 
una città così ricca di spiritualità e di opere d’arte meravigliose, e soprattutto per 
vivere questo momento insieme a Vittoria e Mattia, ormai ben consapevoli del 
loro cammino e 
preparati per rice-
vere due grandi 
doni del Signore: il 
suo Spirito e il suo 
Corpo! 
Tra le visite che ci 
hanno colpito di 
più spicca sicura-
mente il monte 
della Verna, un 
luogo immerso 
nella natura, lì do-
ve san Francesco 
si ritirava per pre-
gare e stare da 
solo con Dio. L’a-
sprezza del territorio e la calma di quelle colline ci hanno trasmesso sensazioni 
davvero forti e ci hanno avvicinato ancora di più alla vita e all’esperienza di 
Francesco. 
Poi, abbiamo provato una grande gioia partecipando alla preghiera del Rosario 
alla Porziuncola, in Santa Maria degli Angeli, con la possibilità di proporre a tutte 
le persone presenti una decina di Ave Maria e trasportando la statua della Ma-
donna lungo la processione esterna alla basilica. La preghiera e il cammino con 
le fiaccole ci hanno fatti sentire forti e uniti a tutti i presenti, tutti contenti - anche 
senza conoscerci - di far parte della Chiesa! 
Infine, la fraternità che abbiamo sperimentato con le famiglie di Vittoria e Mattia, 
e con don Alberto, è stata davvero bella: condividere momenti di vita quotidia-
na, sensazioni e pensieri ci ha fatto davvero bene. Porteremo nel cuore questa 
esperienza, ricordando anche la serenità e la fede che ci ha trasmesso suor Lu-
cia, una monaca clarissa, che ci ha raccontato la sua scelta di vita, lei che ha 
deciso di seguire l’esempio di santa Chiara e dedicare la sua vita al Vangelo e 
alla preghiera (Elisa e Cristian). 
 

Insieme a Mattia e alla mia catechista Elisa, alle nostre famiglie e a don Alberto, 
abbiamo trascorso tre giorni ad Assisi alla scoperta dei luoghi in cui ha vissuto san 
Francesco. Ci sono stati momenti di riflessione e preghiera, ma non sono mancati 
momenti di svago e leggerezza. Una delle esperienze che mi porterò nel cuore è 
stata la fiaccolata alla chiesa di Santa Maria degli Angeli. Anche vedere le reli-
quie di san Francesco mi ha colpito molto. 
Ringrazio la mia catechista di averci accompagnati in questo percorso e il don 
per averci portato in questi posti meravigliosi (Vittoria). 

Il gruppo presso il Santuario di San Damiano ad Assisi 



Siamo stati contenti di aver accettato la proposta del don e vivere il “ritiro” ad 
Assisi con tutta la famiglia è stata un’esperienza davvero positiva! Andare nei 
luoghi in cui ha vissuto Francesco ci ha aiutati a capire meglio la sua storia. Sicu-
ramente il luogo che ci ha colpito di più è stato La Verna: lì Francesco ha ricevu-
to le stimmate. In quel santuario, sono rimaste impresse nei nostri occhi le piccole 
grotte, anzi le fessure in cui Francesco si fermava a pregare, lontano da tutto e 
da tutti. Rispettare il Creato, trovare la pace e la calma prima con se stessi per 
poi poter affrontare il prossimo: sono stati consigli preziosi per noi e ci auguriamo 
che possano realizzarsi un po’ anche nella nostra vita (fam. Guidolin). 

2 1  a p r i l e  2 0 2 4  
G I O R N AT A  M O ND I AL E  D I  P R EG H I ER A  

PER  L E  V O C A Z I O N I  
 

«In tutte le nostre istituzioni dobbiamo sviluppare e potenziare molto di più la no-
stra capacità di accoglienza cordiale […]. Quanto sradicamento! Se i giovani 
sono cresciuti in un mondo di ceneri, non è facile per loro sostenere il fuoco di 
grandi desideri e progetti. Se sono cresciuti in un deserto vuoto di significato, co-
me potranno aver voglia di sacrificarsi per seminare? Fare ‘casa’ […] è imparare 
a sentirsi uniti agli altri al di là di vincoli utilitaristici e funzionali, uniti in modo da 
sentire la vita un po’ più umana. Creare casa è permettere che la profezia pren-
da corpo e renda le nostre ore e i nostri giorni meno inospitali, meno indifferenti e 
anonimi. È creare legami che si costruiscono con gesti semplici, quotidiani e che 
tutti possiamo compiere» (papa Francesco, Christus vivit, 216-217). 
L’invito del papa conduce alle radici della fede e riporta agli inizi della Chiesa: 
da subito i primi credenti si sono adoperati per creare spazi di condivisione della 
vita, in cui poter sperimentare la gioia di una casa comune. 
Il cammino sinodale ci ha aiutati a riscoprire la gioia e la fatica di camminare in-
sieme, il lavoro fattivo e concreto per costruire cantieri e immaginare il futuro. 
Anche la vocazione ha bisogno di un terreno buono e di una ‘casa’ perché pos-
sa attecchire. Come la vita, ha bisogno di trovare uno spazio accogliente per 
nascere, crescere e maturare. Il desiderio di appartenere ad una persona o ad 
una comunità nasce da una frequentazione feriale e una conoscenza graduale 
di quella ‘casa’ alla quale si sogna di appartenere per essere fecondi. 

U n a  p r o p o s t a  d e l  G r u p p o  C a r i t a s !  
 

Da domenica 7 aprile il Gruppo Caritas propone di sostenere concretamente 
una ragazzo della parrocchia, raccogliendo il necessario per il pagamento 
dell'abbonamento all’autobus e dei libri per il prossimo 
anno scolastico. Le offerte saranno evidenziate in chiesa 
su un cartellone, così da rendere visibile l’andamento 
della raccolta e condividere poi il traguardo raggiunto! 
 

Continueremo anche la raccolta mensile di generi ali-
mentari… Prossimo appuntamento, domenica 21 aprile! 



L E  C O L L A B O R A Z I O N I  P A S T O R A L I  
 

Si tratta non solo di riorganizzarsi, ma di ripensare la presenza cristiana nei territori 
della nostra diocesi. Organizzare la presenza cristiana non è semplice necessità 
funzionale, ma parte costitutiva dell’annuncio: il bene che si scambia nelle rela-
zioni, lo stile del servizio, la cura degli ultimi, la vicinanza nella fragilità e la traspa-
renza nell’uso dei beni comunicano la buona notizia evangelica. Adesso è il mo-
mento di muoversi e non per paura di quello che ci attende: nei dati statistici, 
che appaiono calanti, vogliamo leggere un’opportunità di cambiamento. 
 

Individuo questi compiti per le Collaborazioni pastorali: la lettura del territorio, 
l’assunzione di uno stile pastorale condiviso, la formazione unitaria degli operatori 
pastorali. 
 

Chiedo ai rinnovati Organismi di comunione di avviare un primo ascolto appro-
fondito di ciascuna parrocchia, considerano attentamente sia l’aspetto territo-
riale-geografico sia la tipologia e le modalità di attuazione delle future Collabo-
razioni pastorali. 
 

da Ripartiamo da Cana, 
lettera post-sinodale del vescovo Claudio, n. 44-55 

 
 
Per approfondire la proposta del Sinodo diocesano e gli orientamenti del vesco-
vo sulle Collaborazioni pastorali… 
 
Alcuni dati… 
Nel 2040, molto probabilmente, i presbiteri con meno di 75 anni saranno circa 
150; di questi, 110 con un impegno parrocchiale e gli altri 40 con incarichi dioce-
sani, quali i responsabili degli Uffici, i docenti e i fidei donum… Appare evidente 
che saranno consegnate alla guida dei presbiteri sempre più parrocchie e che il 
singolo presbitero non potrà seguire da solo l’intera azione pastorale… 
 
E Sant’Angelo? 
Nel progetto delle future Collaborazioni pastorali (su cui i nuovi Consigli Pastorali 
Parrocchiali saranno chiamati a confrontarsi entro la primavera del 2025), la no-
stra comunità sarà chiamata a “lavorare” in rete con le parrocchie di S. Eufemia, 
Borgoricco, Caltana, Caselle, Murelle, S. Michele e Villanova (8 parrocchie per 
più di 23.000 abitanti)… 
 
Il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale! 
LA PRIMA CONSULTAZIONE: 
DOMENICA 21 APRILE, al termine delle S. Messe 
La prima consultazione comporta la raccolta di più no-
minativi da parte dei parrocchiani: vengono indicate le 
persone ritenute capaci di assumere il ruolo di membro 
del CPP. Tutti i presenti che abbiano compiuto 16 anni 
saranno invitati a scrivere nome e cognome di persone 
ritenute adatte per questo compito. 



LA VOTAZIONE: 
DOMENICA 19 MAGGIO, al termine delle S. Messe 
I nomi indicati nella prima consultazione vengono raccolti in ordine di preferen-
ze. Il parroco, con il vicepresidente uscente, li contatta uno a uno, chiedendo a 
ciascuno la disponibilità a far parte della lista dei candidati. 
Con le disponibilità ricevute si compila una lista di candidati. I nomi sono scritti 
sulla lista in ordine alfabetico. 
Tutti i presenti che abbiano compito 16 anni segneranno su una scheda una o 
due preferenze. Le persone che otterranno il maggior numero di preferenze risul-
teranno elette, fino al raggiungimento del numero di 6 consiglieri. 

 
PRESENTAZIONE IN PARROCCHIA DEL NUOVO CPP: 
1° GIUGNO, ore 19.00 - S. Messa nella Solennità del Corpus Domini 
 
 

Requ is i t i  necessar i  per  ind icare ed e leggere i  membr i  de l  CPP: 
S IANO PERSONE APERTE  AL  CAMMINO DI  FEDE,  

CONDIVIDANO LA VITA DELLA PARROCCHIA,  
ABBIANO COMPIUTO 18 ANNI  D I  ETÀ  

P R O P O S T E  P E R  L ’ E S T A T E !  
 

G re s t  “ J U S T  J U NG L E ”  
Da domenica 30  g iugno a sabato 13  lug l io !  

ISCRIZ IONI :  DOMENICA 19 E  26  MAGGIO!  
 

CAMPOSCUOLA GIOVANISSIMI (dai 14 ai 18 anni) 
Da domenica 18 agosto a sabato 24 agosto, a Tonezza del Cimone (VI)! 

PER INFO E ISCRIZIONI RIVOLGERSI A MARTA (333.8510755). 
 

E in  p iù ,  per  tu t t i . . .  
 

SOLENNITÀ DELLA MADONNA DELLA CINTURA 
· sabato 17 agosto: pomeriggio e serata di giochi per tutte le età; 
· domenica 18 agosto: S. Messa e processione lungo le vie Desman, Vallotto e 

Stradona… 
 

FESTA PATRONALE DI S. MICHELE ARCANGELO 
20 - 21 - 22 settembre 
Venerdì e sabato: proposte di intrattenimento musicale e tornei sportivi, con la 
possibilità di condividere insieme la cena; 
Domenica: nel pomeriggio, gita/pellegrinaggio e visita al Duomo di Candiana 
(PD), dedicato a San Michele… 
 

27 - 28 - 29 settembre 
Venerdì: serata di spiritualità e preghiera; 
Sabato: spettacolo teatrale; 
Domenica: tradizionale pranzo comunitario… 



LA LAMPADA DAVANTI AL SANTISSIMO: grazie a quanti continuano ad offrire 
settimanalmente il cero rosso che arde giorno e notte vicino al tabernacolo! 

SABATO 6 
 
 
DOMENICA 7 
 
 
MERCOLEDÌ 10 
 
DOMENICA 14 
 
 
 
GIOVEDÌ 18 
 
 
 
 
 
DOMENICA 21 

nel pomeriggio, il Gruppo Antiochia è in visita alle Cucine Eco-
nomiche Popolari di Padova 
 
in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro catechisti, accompagnatori ed educatori 
 
in Centro Parrocchiale, incontro Gruppo Issimi (ore 20.30) 
 
in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro di Iniziazione cristiana per i gruppi Betlemme, Gerusalemme 
ed Emmaus (genitori + ragazzi) 
 
a San Marco di Camposampiero, incontro mensile dei presbiteri 
e dei diaconi del Vicariato del Graticolato (ore 9.30) 
 
“Cabina di regia” (incontro dei rappresentanti dei gruppi par-
rocchiali - ore 20.30) 
 
in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00, incon-
tro ACR 
 
in Centro Parrocchiale, incontro del Gruppo Famiglie (ore 
16.00) 

A l tri  a p p u n ta m e n t i  i n  p a rro c c hi a  e  i n  v i c a ri a to …  

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

Dal 2 al 4 aprile don Alberto sarà assente per un paio di giorni di “riposo”… 
 

Dal 10 al 14 aprile: pellegrinaggio parrocchiale in pullman ai santuari di Loreto, 
Monte Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo, Manoppello e dintorni… 

IL MESE DI MAGGIO E LA PREGHIERA DEL ROSARIO: le famiglie che desiderano 
ospitare la preghiera del Rosario facciano un cenno al don o a Tiziana 
(349.3900275) entro la metà di aprile. Così pure per concordare il calendario del-
le S. Messe da celebrare all’aperto nelle serate del mese di maggio… Grazie! 
 

BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE DURANTE IL TEMPO PASQUALE: compatibilmente con 
gli altri impegni, il don si rende disponibile per la benedizione delle famiglie 
(previo accordo personale)… 

FORMAZIONE GRUPPO LETTORI :  MERCOLEDÌ  3 ,  10  E  17 APRILE ,  
PRESSO LA CHIESA PARROCCHIALE DI  CAZZAGO (ORE 20 .30)  

 

DOMENICA 28 APRILE :  L I TURGIA DELLA PAROLA 
E  CELEBRAZIONE DEL  SACRAMENTO DELL ’UNZIONE DEGL I  INFERMI 


